
Il convento sorge alla periferia del centro storico di Pollica in una zona verde che 
affaccia sul mare ed è uno dei principali complessi religiosi e monumentali del 
borgo. Fu fondato nel 1611 per volontà della popolazione locale sotto il patronato 
del principe Vincenzo Capano, signore feudale di Pollica. Il convento venne affidato 
ai Frati Francescani Minori Osservanti, che ne fecero per secoli un importante 
centro religioso e culturale del territorio cilentano.

Il complesso si sviluppa attorno a un elegante chiostro conventuale e comprende la 
chiesa, il refettorio, i corridoi delle antiche celle monastiche e vari ambienti destinati 
alla vita comunitaria. L'interno della chiesa, a navata unica, conserva raffinati 
stucchi bianchi attribuiti al maestro Pietro Sernicola di Pollica, importante artista 
locale del Settecento. Particolarmente caratteristico è il campanile, articolato in tre 
ordini sovrapposti con monofore ad arco.

Per lungo tempo il convento rappresentò un punto di riferimento spirituale per le 
popolazioni di Pollica, Acciaroli, Cannicchio, Celso e Galdo. I frati si occupavano 
della predicazione, dell'assistenza religiosa e dell'istruzione dei giovani del 
territorio. Con la soppressione napoleonica degli ordini religiosi, all'inizio 
dell'Ottocento, la presenza stabile dei francescani diminuì progressivamente fino 
alla chiusura della struttura come centro monastico avvenuta nel 2010. 

Il monastero è circondato da un ecosistema boschivo intatto noto come "La Selva" o 
"Il Boschetto del Convento". Questo parco di macchia mediterranea e alberi 
secolari, un tempo curato dai monaci per il sostentamento e la meditazione, è così 
amato e suggestivo da essere stato inserito ufficialmente tra i censimenti de "I 
Luoghi del Cuore" del FAI (Fondo Ambiente Italiano). 

Inoltre, adiacente il convento vi è un ampio piazzale panoramico sul quale è 
posizionato un monumento a San Francesco; La statua raffigura il Santo di Assisi 
con il tipico saio francescano, in una posa di preghiera, pace e accoglienza verso i 
pellegrini e i viandanti che risalgono la collina rurale.

Fonti storiche e documentali: bibliografia locale, pubblicazioni, siti web 
istituzionali e testimonianze della tradizione orale

The convent stands on the outskirts of Pollica's historic center, in a green area 
overlooking the sea, and is one of the village's main religious and monumental 
complexes. It was founded in 1611 by the local population under the patronage of 
Prince Vincenzo Capano, feudal lord of Pollica. The convent was entrusted to the 
Franciscan Friars Minor Observant, who made it an important religious and cultural 
center in the Cilento area for centuries.

The complex is built around an elegant convent cloister and includes the church, the 
refectory, the corridors of the ancient monastic cells, and various rooms intended for 
community life. The interior of the church, with a single nave, preserves refined 
white stucco attributed to the master Pietro Sernicola di Pollica, an important local 
artist of the 18th century. The bell tower, divided into three superimposed orders 
with arched single-lancet windows, is particularly distinctive.

For a long time, the convent represented a spiritual hub for the people of Pollica, 
Acciaroli, Cannicchio, Celso, and Galdo. The friars were responsible for preaching, 
providing religious assistance, and educating the local youth. With the Napoleonic 
suppression of religious orders in the early 19th century, the permanent presence of 
the Franciscans gradually diminished, until the monastery was closed as a 
monastic center in 2010.

The monastery is surrounded by an intact woodland ecosystem known as "La 
Selva" or "Il Boschetto del Convento." This park of Mediterranean scrub and ancient 
trees, once tended by the monks for sustenance and meditation, is so beloved and 
evocative that it has been officially included in the FAI (Italian Environment Fund)'s 
"Places of the Heart" list.

Furthermore, adjacent to the convent is a large panoramic square featuring a 
monument to Saint Francis; The statue depicts the Saint of Assisi wearing the 
typical Franciscan habit, in a pose of prayer, peace, and welcome towards the 
pilgrims and wayfarers who climb the rural hill.

Historical and documentary sources: local bibliography, publications, 
institutional websites, and oral tradition testimonies.
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